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«Se consideri le colpe Signore, Signore chi ti può
resistere? Ma con te è il perdono. Io spero, Si-
gnore». Il Salmo 130 (129), con il quale spesso
preghiamo, anche oggi ci ricorda una stupenda
verità: solo presso Dio padre
possiamo sperare e trovare mi-
sericordia e amore. Isaia, nella
lettura di questa domenica, ci
fa percepire chiaramente questo
amore: «Per un breve istante ti
ho abbandonata, ma ti racco-
glierò con immenso amore. In
un impeto di collera ti ho na-
scosto per un poco il mio volto;
ma con affetto perenne ho avu-
to pietà di te» (Is 54,7-8). L’ini-
ziativa parte comunque sempre
da Dio ma noi non possiamo ti-
rarci indietro, pensando che del
perdono, più che noi stessi, ab-
biano bisogno gli altri, che spes-
so, tra l’altro, giudichiamo con poca carità. «Ma
tu perché giudichi il tuo fratello?» scrive Paolo
nell’epistola, giusta premessa alla pagina di Van-
gelo che ci presenta una parabola tanto cono-

sciuta, quanto attuale: il pubblicano e il fariseo.
La preghiera dei due uomini che si incontrano
al tempio è molto diversa: l’una è la presunzio-
ne di un uomo che si ritiene giusto davanti a

Dio, una preghiera che finisce
per essere un finto ringraziamen-
to perché in realtà non è altro
che un elenco di cose compiute
e un compiacimento di quest’uo-
mo di non essere come tutti gli
altri. L’altra è un esempio di
umiltà e di affidamento a Dio: il
pubblicano si ferma a distanza,
si batte il petto e dice: «O Dio,
sii misericordioso con me pec-
catore». Il messaggio è chiaro: il
solo modo corretto di porsi da-
vanti a Dio è quello di sentirsi
costantemente bisognosi del suo
amore e della sua misericordia.
Chi si esalta sarà umiliato e chi

si umilia sarà esaltato. Questa la conclusione,
ovvia per alcuni aspetti, ma decisamente impe-
gnativa. Siamo sollecitati a non fuggire davanti
alle provocazioni che queste pagine pongono
alla nostra vita.

  Domenica "del perdono"

MEMORIA DELLA MADONNA DI
LOURDES E GIORNATA MONDIALE

DEL MALATO
DOMENICA 11 FEBBRAIO ORE 17.15

IN CHIESA PARROCCHIALE

RECITA DEL S.ROSARIO E CANTO DEI VESPRI

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO ORE 10.30 (INVECE CHE

ALLE 9.00) - IN CHIESA PARROCCHIALE

S.MESSA PER TUTTI GLI AMMALATI CON POSSIBI-
LITÀ DI RICEVERE IL SACRAMENTO

DELL'UNZIONE DEI MALATI
CARNEVALE 2018
SABATO 17 FEBBRAIO

(VEDI VOLANTINO ALLEGATO)
DALLE ORE 21 ALLE ORE 24

GIOCO/FESTA IN ORATORIO PER I RAGAZZI DI
III MEDIA E DELLE SUPERIORI CHE FREQUENTA-

NO IL CAMMINO DI CATECHESI, PROPOSTO DAI
LORO EDUCATORI

I DI QUARESIMA
BENEDIZIONE DELLE CENERI

VIVREMO IL RITO DELLA BENEDIZIONE E
DELL'IMPOSIZIONE DELLE CENERI AL TERMINE

DELLE SANTE MESSE DI
DOMENICA 18 FEBBRAIO
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Assemblea liturgica
ULTIMA DOPO L'EPIFANIA

"DEL PERDONO"
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore, ricco di misericordia, ci invita
alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, e ci chia-
ma alla conversione: con fiducia, manifestiamo il
nostro sincero pentimento e affidiamoci al perdono
che solo lui può donare.

Tu che sei la speranza dei peccatori e il difensore
dei poveri: Kyrie, eléison.

Tu che non sei venuto a condannare, ma a perdo-
nare: Kyrie, eléison.

Tu che comandi di perdonarci prima di venire al-
l’altare: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli...

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio onnipotente, guida la nostra vita nell’obbe-
dienza al tuo volere e dona di arricchire la propria
esistenza con opere di giustizia a chi cerca di ope-
rare nel nome del Signore Gesù, il Figlio unico da
te amato, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.                       54,5-10
In quei giorni. Isaia disse: «Tuo sposo è il tuo creato-
re, Signore degli eserciti è il suo nome; tuo reden-
tore è il Santo d’Israele, è chiamato Dio di tutta la
terra. Come una donna abbandonata e con l’ani-
mo afflitto, ti ha richiamata il Signore. Viene forse
ripudiata la donna sposata in gioventù?- dice il tuo
Dio - Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti
raccoglierò con immenso amore. In un impeto di
collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; ma
con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo
redentore, il Signore. Ora è per me come ai giorni
di Noè, quando giurai che non avrei più riversato le
acque di Noè sulla terra; così ora giuro di non più
adirarmi con te e di non più minacciarti. Anche se i
monti si spostassero e i colli vacillassero, non si al-
lontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la
mia alleanza di pace, dice il Signore che ti usa mi-
sericordia».
Parola di Dio.

SALMO
R. L’anima mia spera nella tua parola.

          Sal 129
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascol-
ta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce
della mia supplica. R.
Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può
resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il
tuo timore. R.
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la
sua parola. Israele attenda il Signore, perché con il
Signore è la misericordia e grande è con lui la re-
denzione. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani    14,9-13
Fratelli, per questo Cristo è morto ed è ritornato
alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.
Ma tu, perché giudichi il tuo fratello? E tu, perché
disprezzi il tuo fratello? Tutti infatti ci presenteremo
al tribunale di Dio, perché sta scritto: Io vivo, dice il
Signore: ogni ginocchio si piegherà davanti a me e
ogni lingua renderà gloria a Dio. Quindi ciascuno di
noi renderà conto di sé stesso a Dio. D’ora in poi
non giudichiamoci più gli uni gli altri; piuttosto fate
in modo di non essere causa di inciampo o di scan-
dalo per il fratello.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Liberatevi da tutte le vostre iniquità, dice il Signo-
re, formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca             18,9-14
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ancora questa
parabola per alcuni che avevano l’intima presun-
zione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due
uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo
e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pre-
gava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non
sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte
alla settimana e pago le decime di tutto quello che
possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distan-
za, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo,
ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di
me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza del-
l’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiun-
que si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà
esaltato».
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terri-
bile e forte, giusto e pietoso, tu che solo sei
buono, tu che doni ogni cosa, raduna il no-
stro popolo disperso.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Dio di ogni consolazione, che
dona salvezza e perdono a quanti confidano in lui,
rivolgiamo le nostre implorazioni.
Donaci il tuo perdono, Signore.
Per la Chiesa: perché, nella riconciliazione e nel
perdono fraterno, promuova la forza e il fonda-
mento dell’amore vero, che supera ogni divisione:
preghiamo.

Per l’umanità intera, perché disponga i suoi giorni
nell’assidua ricerca della pace, della giustizia e del-
la libertà: preghiamo.

Per i bambini della prima confessione, perchè nel-
l'incontro sacramentale con il sacerdote sperimen-
tino la gioia dell'incontro con Dio Padre: preghia-
mo

Per tutti gli ammalati e per quanti sono nel dolore,
affinché, consolati dallo Spirito e aiutati dalla vici-
nanza fraterna della comunità cristiana, sentano lo
speciale valore della loro esistenza e dell’offerta della
loro sofferenza, unita a quella di Cristo per la sal-
vezza del mondo: preghiamo.

Per tutti noi, perché, riconoscendo ed accettando i
nostri limiti, sappiamo farci testimoni dell’amore
misericordioso del Signore: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Accogli, o Padre, nella tua bontà infinita i desideri
del tuo popolo in preghiera: aiutaci a conoscere le
esigenze della tua legge di grazia e infondici la for-
za di attuarle nella nostra vita. Per Cristo nostro
Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio altissimo, le offerte che umilmente ti
presentiamo; donaci la grazia di una dedizione pie-
na e sincera e il conseguimento della vita eterna.
Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. È giusto esaltare la tua gloria con questa
offerta sacrificale che in tutta la terra si eleva dalla
sparsa moltitudine delle genti e per la forza del tuo
Spirito diventa in ogni celebrazione l’unico santo
corpo del Signore. E anche noi, che in tutto il mon-
do siamo invitati alla comunione di questo Pane e
di questo Calice, abbiamo la certezza di inserirci in
Cristo come membra vive e di formare un’unica
Chiesa. Per questo mistero di grazia, uniti a tutte le
creature che ti riconoscono Padre, con voce unani-

me innalziamo l’inno di lode: Santo.
Mistero della fede: Ogni volta che mangiamo di
questo Pane e beviamo di questo Calice an-
nunziamo la tua morte, Signore, nell'attesa
della tua venuta.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Noi ti rendiamo grazie, o Dio; invocando il
tuo nome, narriamo i tuoi prodigi.

ALLA COMUNIONE
«Convertitevi finché è tempo, figli degli uomi-
ni, – dice il Signore –. E io scriverò i vostri
nomi nel libro del Padre mio che è nei cieli».

DOPO LA COMUNIONE
In virtù del sacrificio che abbiamo compiuto, purifi-
caci, o Dio, da ogni contaminazione del cuore e
donaci desideri giusti perché tu li possa sempre
esaudire. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca                 24,13a.36-48
In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli altri
che erano con loro parlavano di queste cose, il Si-
gnore Gesù in persona stette in mezzo a loro e dis-
se: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura crede-
vano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro:
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fanta-
sma non ha carne e ossa, come vedete che io ho».
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma
poiché per la gioia non credevano ancora ed era-
no pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa
da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.Poi
disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando
ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte
le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scrit-
to: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo gior-
no, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popo-
li la conversione e il perdono dei peccati, comin-
ciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testi-
moni».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 11 FEBBRAIO - ULTIMA DOPO L'EPIFANIA "DEL PERDONO"

L'ANIMA MIA SPERA NELLA TUA PAROLA - LC 18,9-14 (LIT.ORE II SETTIMANA)
* GIORNATA MONDIALE DEL MALATO E GIORNATA DIOCESANA DELLA SOLIDARIETÀ

ore 8.00  S.Messa (suffr. Casiraghi Enrico e Valagussa Antonietta)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Molteni Carlo - Casati Piera e fratelli

Crippa Paolo e Maria - Sironi Teresa - fratelli Farina -
Pirovano Pierina e Paolo - Cattaneo Anita, Tarcisio e GianCarlo)

ore 10.30  S.Messa (suffr. Marino Angela - def.fam. Spadoni e Discepoli - a.m.o -
Molteni Giulio - Mauri Giuseppe - Cereda Tina - Cattaneo Giacomo
e Citterio Vittoria)

ore 15.00  Celebrazione della Prima Confessione in chiesa parrocchiale
ore 17.15  Santo Rosario e Canto dei Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. fam. Confalonieri)

LUNEDÌ 12 FEBBRAIO - GUIDAMI NELLA TUA VERITÀ, O SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colombo Cristina ed Ermanno - suor Rosa Giussani

Cattaneo Maria e Fumagalli Pietro)
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio (suffr. gruppo Alpini - Mattanò Erika)
ore 21.00 Commissione Liturgica in oratorio

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO - TU BENEDICI IL GIUSTO, SIGNORE
ore 10.15  Lodi - S.Messa in chiesa parrocchiale per tutti gli ammalati

con possibilità di ricevere il Sacramento dell'Unzione dei Malati
(suffr. Baccaglini Gino - Riva Pasquale e Giovanna - Conti don Guido e fam.)

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO - FESTA DEI SS.CIRILLO E METODIO
IL SIGNORE HA MANIFESTATO LA SUA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Giussani Giovanni - Proserpio Mariangela

Amato Salvatore - Alderuccio Corradina)
ore 20.45 Lectio Divina Adulti a Missaglia
ore 21.00 Incontro CARITAS decanale in oratorio

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO - LE ANIME DEI GIUSTI SONO NELLE MANI DI DIO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi - Corno Celestina, Diamante e Peppino)
ore 20.45 Incontro per tutti i fedeli della zona III sul tema della sinodalità con la

presenza dell'Arcivescovo mons.Delpini - (Basilica S.Nicolò, Lecco)

VENERDÌ 16 FEBBRAIO - LA TUA LEGGE, SIGNORE, È LUCE AI NOSTRI OCCHI
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina - suor Luisa

Molteni Rosa - Guglielmetti Agostino)
ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio

SABATO 17 FEBBRAIO - TU SEI L'ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare Vespertina solenne

all'inizio della Quaresima (suffr. Vimercati Giulio - fam. Villa e Farina -
Fumagalli Clotilde e fam. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina -
Pozzi Angelo - Rossotti Agnese)

DOMENICA 18 FEBBRAIO - I DI QUARESIMA - PIETÀ DI ME, O DIO, NEL TUO AMORE - MT 4,1-11
* DOMENICA PER LA DIFFUSIONE, CONOSCENZA E APPROFONDIMENTO DELLA

SACRA SCRITTURA - (LIT.ORE I SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rovelli Francesco - fam. Villa e Sormani)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (pro-populo)
ore 10.30  S.Messa (suffr. Scaccabarozzi Angelo e Angela - Corbetta Salvatore

Valnegri Michele e Alfio - Rigamonti Mario e Clementina - Redaelli Augusto
Viganò Antonietta)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Molteni Elisa e Rigamonti Luigi)

Offerte: settimana euro 169,25 -  Domenica 04/02 euro 696,60 - candele euro 120,90


